
Bidonville a Zia Lisa
per 50 famiglie rom
Un giorno nel campo «fai da te» nei pressi del
cimitero. Basili, il capo comunità: «Non siamo noi
che provochiamo questa situazione di degrado»

Vivere tra rifiuti, fogne e minacce
«La zona adibita a discarica abusiva: scaricano di tutto e ci dicono di stare zitti altrimenti incendiano il villaggio»

in breve
PDCI-FDS
Convegno su nucleare e salute

I riflessi del nucleare sulla salute dei
cittadini saranno al centro di un
convegno organizzato dai Comunisti
italiani-Federazione della Sinistra, oggi
alle 9,30 (e non alle 11, come
erroneamente annunciato), nella sala
dell’ex refettorio di Palazzo Platamone
(via Vittorio Emanuele, 121). "Dopo
Fukushima - Risorse energetiche,
compatibilità ambientali, Salute" è il
titolo dell’incontro, cui prenderanno
parte Giuseppe Amata, docente di
Economia ed Estimo Ambientale
nell’Università di Catania; Renato
Costa, segretario regionale Cgil Medici;
Domenico Grimaldi, direttore della
Scuola Nazionale di Formazione
Fimmg; Angelo Pagano, direttore
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare,
sezione di Catania. I lavori saranno
coordinati da Seba Romano,
responsabile regionale Sanità Pdci-FdS.

VERSO IL REFERENDUM
«Azioni creative» in piazza Duomo

In occasione della giornata di
mobilitazione nazionale il Comitato
referendario catanese, oggi a partire
dalle 10,30 nei pressi della fontana
dell’Amenano di piazza Duomo,
promuoverà "Azioni creative" volte a
ribadire la necessità di una gestione
pubblica efficiente e partecipata dei
servizi pubblici locali e quindi anche e
soprattutto dell’acqua. «La
privatizzazione - dicono i promotori
del Comitato - inciderebbe moltissimo
soprattutto nella vita delle fasce
economicamente più svantaggiate
della popolazione a causa dell’aumento
delle bollette».

FESTA DELLA REPUBBLICA
«Vetrine tricolori» e mercati aperti

Fino al 2 Giugno, festa della Repubblica,
il Comune di Catania e le associazioni
provinciali di categoria hanno
organizzato “Vetrina Tricolore” volta a
promuovere l’identità nazionale. "E’
un’iniziativa dal carattere fortemente
simbolico - dice il sindaco Raffaele
Stancanelli - che vuole coinvolgere gli
esercenti della città di Catania che
vogliono realizzare una vetrina a tema
tricolore, interpretando attraverso i
propri prodotti, forme e colori della
Repubblica». «Possono partecipare
all’iniziativa - spiega l’assessore Franz
Cannizzo - tutti gli esercenti di
un’attività commerciale a Catania che
dovranno abbellire la propria vetrina,
per il periodo dello svolgimento
dell’iniziativa, riferendosi ai colori della
bandiera tricolore». Sempre in vista del
2 Giugno gli uffici della direzione
attività stanno predisponendo
un’ordinanza con cui il sindaco
Stancanelli stabilisce l’apertura dei
mercati storici di Piazza Carlo Alberto e
della Pescheria, «in considerazione del
preventivato numero elevato di turisti
e cittadini presenti nel centro storico».

PROGETTO «UNA CASA PER TUTTI»

Proprietari «eticamente preparati»
per dare un impulso all’housing sociale

"Ripensare l’Housing sociale nell’ottica del reperimento di soluzioni
efficaci nel percorso di un’integrazione alloggiativa sul territorio" è il
tema trattato nell’ultimo workshop tenutosi nei giorni scorsi e previ-
sto dal progetto Fer "Una casa per tutti", cofinanziato dal Fondo Eu-
ropeo per Rifugiati del Ministero dell’Interno. Presenti alle due gior-
nate di lavoro Filippo Immè, responsabile dell’associazione "Acco-
glienza e solidarietà", Lucia Caudullo coordinatrice del progetto, Da-
niela Pagano, operato del progetto stesso, Fabrizio Sigona, presiden-

te del Consorzio Il Nodo, Gabriella Guerini e Alberto
Sozzi, rispettivamente presidente e vice presidente
dell’Associazione antiracket e antiusura etnea, Giovan-
ni Maiolo operatore per il progetto "Sprar di Caulonia"
del Consorzio Goel, Maria Enza De Saio della Caritas di
Catania, Luciano Ventura, direttore della Confcoopera-
tive, e Massimo Sarzana, della Cooperfidi Sicilia. A
moderare l’incontro la giornalista Samantha Viva.

Due giornate intense che hanno visto emergere due
tipologie di nodi cruciali che esigono altrettanti diffe-
renti soluzioni e, cioè, a lunga e breve scadenza. In sin-
tesi al primo gruppo appartengono: la valutazione
dei costi e la fattibilità di creazione di edifici ad hoc, la

proposta di ricerca di proprietari "eticamente preparati" capaci di
unirsi in consorzio e di promuovere finanziariamente un progetto di
riqualificazione di stabili in area comunale, l’individuazione dei be-
ni confiscati alla mafia e ad altre organizzazioni criminali attraverso
reti di Prefettura, individuazione di immobili da ristrutturare per ot-
tenere unità abitative all’interno dei percorsi delle cosiddette aree ar-
cheologiche industriali. Le problematiche che, invece, richiedono
una soluzione a breve scadenza sono: coinvolgimento di esperti del
settore archeologico industriale, di urbanisti, architetti e ingegneri, per
il reperimento dei siti e degli edifici, la creazione di una rete di com-
petenze e di un reperimento di fondi immediato, l’informazione e la
diffusione dei risultati attraverso mirate campagne di comunicazio-
ne e sensibilizzazione al problema.

Tra le ipotesi
anche quelle

di creare
alloggi nelle

aree
archeologiche

industriali

DAMIANO SCALA

Discariche, minacce e fogne a cielo
aperto. Condizioni disumane che per
le cinquanta famiglie del campo rom
di via del Divino Amore a Zia Lisa di-
venta la quotidianità. Nessuno li no-
terebbe o si accorgerebbe di loro se
non fosse che vivono a pochi passi da
una delle più grandi aree adibite al-
l’abbandono incontrollato dei rifiuti
della città. Qui la spazzatura viene
scaricata in quantità industriali sotto
lo sguardo perplesso dei bambini an-
che piccolissimi che, sparito il ca-
mion, si "tuffa-
no" sulle monta-
gne di materiale
alla ricerca ma-
gari di un pallo-
ne sgonfio con
cui giocare. Una
bidonville nata
tre anni fa e che
da allora è in
continua espan-
sione perché -
dicono gli occu-
panti - il mate-
riale per co-
struirsi casa non
manca. Qui il ca-
po del campo si
fa chiamare Basili, un omaccione sui
cinquant’anni, che spiega come in
queste condizioni per loro sia sempre
più difficile viverci: «Tra noi regna lo
sconforto e cerchiamo in tutti i modi
di condurre una vita decorosa. Ma la
situazione è sempre più complica-
ta».

Parla chiaro l’uomo e non ha biso-
gno di utilizzare altre parole. Basta
guardarsi intorno per capire che, tra
spazzatura e sterpaglie alte metri, il
pericolo igienico sanitario è sempre
presente. Addirittura, nello spiazzo
che sovrasta la baraccopoli, la monta-
gna di rifiuti è talmente alta ed insta-
bile che in caso di "crollo" inghiotti-
rebbe immediatamente almeno un
paio di "case": «Tutti credono che sia-
mo noi ad accumulare qui questo
schifo - prosegue Basili - invece sia-
mo solo vittime di gente senza scru-

poli. Italiani che vengono qui con i ca-
mion quasi ogni giorno». Spesso cam-
biano percorso per arrivare al villag-
gio ma il degrado che continuano ad
alimentare così facendo è sempre lo
stesso. Chiunque dei rom provi a ri-
bellarsi viene minacciato: «Ci dicono
che potremmo ritrovare l’intera ba-
raccopoli incendiata». 

Intanto il fiume di spazzatura si in-
grossa. E i "residenti" della bidonvil-
le riciclano quanto possibile per le
loro "abitazioni": vecchi mobili o
elettrodomestici, non viene buttato
niente. Con il legno si costruiscono
porte e finestre,  i vecchi copertoni
servono come isolante termico con-
tro l’umidità e per evitare che il fan-
go invada le case ogni volta che piove,
i fili di gomma che coprono i cavi di
rame diventano stendini per i vestiti.
Paraurti, cerchioni e altre parti mec-

caniche fungono da pezzi di ricambio
per le auto che utilizzano per muo-
versi in tutta la città. Catorci che si
muovono come per miracolo. Tutt’in-

torno al campo ci sono i tralicci del-
l’alta tensione. Praticamente impos-
sibili gli allacci abusivi: l’incauto re-
sterebbe folgorato. Nonostante que-

sto però non mancano corrente elet-
trica e antenne paraboliche sparse
per tutta la zona ed alimentate dai
gruppi elettrogeni nascosti. In fondo
gli stessi segnali di altri campi rom
nei quali si cerca di condurre un vita
"normale". La moglie di Basili, per
esempio, con la scopa pulisce il via-
letto sterrato: «Perché lo fa? - dice
l’uomo - mi piace avere l’ingresso di
casa pulito». 

Adesso, con l’arrivo della stagione
estiva, si teme lo scoppio di un incen-
dio. Un rogo alimentato dalle tonnel-
late di spazzatura e dal mare di ster-
paglie che circondano la baraccopoli,
per le cinquanta famiglie di rom, vor-
rebbe dire morte. Il terreno nei pres-
si del cimitero sarebbe zona a rischio
idrogeologico ma, alla luce di quanto
visto, questo per gli abitanti diventa
l’ultimo dei pensieri.

ARRIVA IL CALDO, PAURA DEGLI INCENDI
A fianco Basili, il capo del campo rom nella zona del cimitero,
fa da cicerone nella bidonville; nelle foto sopra, alcuni
momenti di vita "normale" tra la montagna di rifiuti: con
l’arrivo dell’estate il principale timore è quello che possano
divampare incendi dagli effetti disastrosi per chi abita in
queste baracche fai da te. (foto Anastasi)

FFOONNTTAANNAARROOSSSSAA,,  FFAALLCCOONNEE::  IINN  AARRRRIIVVOO  AALLTTRREE  DDIIEECCII  RROOUULLOOTTTTEE

Il vicepresidente della Commissione Servizi Sociali e Sanitari dell’Ars, on. Marco
Falcone, ha visitato ieri il campo nomadi di Fontanarossa allestito
provvisoriamente, in seguito allo sgombero dell’ex Palazzo delle Poste di viale
Africa, in attesa del definitivo trasferimento in una nuova area. L’on. Falcone,
esprimendo «apprezzamento per l’efficienza organizzativa» ha detto di avere
chiesto al sindaco Stancanelli ulteriori interventi, «come, ad esempio, il
collegamento elettrico» e di mettere a disposizione altre roulotte.
«L’amministrazione ,i ha già dato piena disponibilità - ha riferito Falcone -
impegnandosi a rendere disponibili, nella prossima settimana, altre 10 roulotte
della Protezione Civile del Comune per sistemare in maniera ottimale i nomadi
presenti nel campo». Sul nodo Fontanarossa il gruppo Pdl al Consiglio provinciale
ha presentato un ordine del giorno in cui si sollecita il presidente Castiglione a
farsi promotore di un tavolo di concertazione tra Prefettura, Comune e Sac.

LA SICILIA

CCATANIA
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42.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


